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SylCtiRSTisA" 
49' Schacfinar 

«MUTATI CUSMPICA 
1-0 

CESENA-EMPOLI 1-1 
•8 ' Baiinw, 7»' autorete al Cultono 

FIORENTINA-ASCOLI 
20' Bagolo 

1-0 

MILAN-INTEB 
4 3 ' M i t , 63'Wdì» 

2-0 

PESCARA-ROMA 0-0 
SAMPDORIA-JUVENTUS 2-2 
29' Bonoml, 40' Viilli, 43' Buio, 90' Sdrai 
TORINO-COMO 1-1 
4»' Cigni», 62' Cerni 

NAPOLI 
MILAN 
ROMA 
SAMPDORIA 

ÌE» 0 

«MB" 
FIORENTINA CESENA 

SKT* 
COMO AVELLINO 
PISA: 
EMPOLI-

4? 
41 
14 
lì 
7H 
75 
74 
24 
23 
20 
70 
7(1 
1") 
16 

rUnità 

VERONA-NAPOLI 
2 » ' M i n t o l i , BE' Galla 

1-1 • L'Empoli pMiillmio 
al 5 punti 

La schedina 1X1 1XX X X I M I X 

*> * * * * * * * + * ~ * • * : 

~*mm 
Ora 15.SS 

Verona 0 
Napoli 1 

MARADONA 

Napoli 43 
Milan 40 

- 3 

«A Ore 16.15 

Milan 1 
Inter 0 

GULLIT 

Napoli 43 
Milan 41 

- 2 

Ore 16.40 

Milan 2 
Inter 0 

VIRDIS 

Napoli 43 
Milan 41 

- 2 

Ore 16.50 

Verona 
Napoli 

1 
1 

CALIA 

Napoli 
Milan 

42 
41 

Scudetto e salva 
V MAGGIO 

NAPOLI-MILAN ASCOLI-AVELLINO 
PISA-Coaen» 
COMO-Ptscara) 
EMPOLI-Verona 

8 M A G G I O 

Fiorentins-NAPOLI Peacara-ASCOLI 
MILAN-Juveniua Verora-COMO 

AVELLINO-EMPOLI 
Sampdoria-PISA 

1 6 M A G G I O 

NAPOLI-Sampdoria Inter-AVELLINO 
Como-MILAN 
ASCOLI-Cesena 

COMO-Milan 
EMPOLI-Pescara 
PISA-Torliw 

* Retrocedono in B due aquadre. 

Un campionato in una partita 
Gullit o Maradona? Napoli o Milan? Domenica si decide 

Ma nel derby 
è stato tutto 
fin troppo facile 

GIANNI PIVA 

a * MILANO. Su Napoli sia 
per abballerei un ciclone: 
Bianchi e Maradona questa 
volta non possono fare finta di 
nulla e mostrarsi indifferenti 
per quel vantaggio progressi-
vomente sempre più esiguo. 
Domenica scorsa, uscendo 
sconfitti dal Comunale di Tori
no, avevano forse già In men
te di giocare la superslida al 
Sari Paolo - sarà una settima
na dove si darà fondo alle ri
serve del superlativi, tanto va
le cominciare sub|to - per far 
Iruttare quel due punti presen
tati corne margine più che ba
stevole e invalicabile. Nel 
gran crogiolo di latti, parole e 
pensieri che sarà Napoli-Milan 
Il primo maggio ora si infila 
anche l'interrogativo su quale 
strategia sceglieranno Bianchi 
e I suoi, Un'ansia In più per I 
partenopei, certamente non 
preventivata, mentre il Milan 
ha la strada segnata da mesi, 
In campo non ha giocato una 
partita che è una «per ammini
strare Il pareggio». 

La giornata di campionato 
di ieri ha offerto segnali utili a 
interpretare la prossima sfida 
probabilmente più a Verona 
che a San Siro, dove l'Inter 
potrebbe addirittura aver gio
cato al rossoneri il più subdo
lo degli sgambetti, rivelandosi 

cosi inconsistente da dare a 
qualche milanista la sensazio
ne di una forza ormai inconte
nibile. Come nelle volate cicli
stiche, il Milan arriva lanciato. 
Tutto scontato? No, perché 
questa Inter non ha mai sapu
to far intravedere quella capa
cità di colpire che il Napoli 
comunque ha, se non altro 
perchè ha dalla sua un cam
pione in grande torma come 
Maradona, È un campionato 
che non ha dato molto a chi lo 
ha seguito ad ónta del soldi e 
delle parole spese, Giocano in 
Italia nomi conosciuti e cele
bri del calcio europeo e mon
diale, ma solo la piccola e 
provinciale Melania e il Vero
na hanno percorso con onore 
le strade d'Europa. I grandi 
club, quelli che dovrebbero 
anche giocare il calcio che dà 
prestigio, sono caduti molto 
presto e II perché sta scritto in 
un torneo largamente mode
sto, tenuto vivo prima dalla 
lunga e solitaria galoppata del 
Napoli poi dalla irriducibile 
corsa del Milan ad inseguire. 
E domenica c'è addirittura la 
possibilità di un clamoroso 
sorpasso, comunque vada di 
poter contare su due giornate 
ancora per sperare, temere, 
sognare e immaginare addirit
tura una gara supplementare. 
Troppa grazia? 

GLI EROI DELLA DOMENICA 

• a Probabilmente è colpa 
di Pellegrini, il presidente del
l'Inter: lui non solo fa I pasti 
precotti per le mense delle 
fabbriche, ma poi li fa anche 
mangiare alla sua squadra: «Su 
Fanna, non faccia compli
menti, prenda un'altra porzio
ne di questi rigatoni al gratin: 
sono squisiti. Perché, non le 
piacciono?-. E che cosa vole
te che dica il povero cristo? 
•Ma questa è una sbobba da 
ospedale!? Naturalmente no. 
Cosi I nerazzurri si Ingozzano, 
poi le prendono da quelli del 
Milan che invece avevano 
mangiato (in base alla dieta 
Berlusconi) una fettina pro
prio cosi di prosciutto crudo 
ed erano andati a letto con le 
galline che - come è noto -
appena viene buio si addor
mentano. Invece I nerazzurri -
con le conchiglie al sugo di 
Pellegrini sullo stomaco - era
no andati al Parco Sempione 
per digerire e avevano tirato 
mattina, perché al Parco Sem-
pione si fanno degli incontri 
che un ragazzo morigerato 
dovrebbe evilare. 

Cosi il Milan ha vinto, il Na
poli no e domenica se ne ve
dranno delle belle, lo - lo di
co subito, chiedendo scusa ai 
miei amici milanesi - tiferò 
come un matto per il Napoli: 
perchè è una città che amo e 
l'ho sempre detto e perché se 
c'è una cosa che mi ha indi
gnato sono state le reazioni 
delle anime belle alle afferma
zioni di Maradona secondo il 
quale le sconfitte del Napoli 
fanno felice l'Italia razzista. A 
parte I) latto che il Diego (amo 
il Napoli, ma lui non mi piace 
proprio) non ha detto che l'I
talia è razzista, ma che è felice 
la parte razzista dell'Italia, e 
dire - come è stato detto -
che In Italia non c'è razzismo, 
è una balla. Il razzismo c'è. È 
di una minoranza, ma si tratta 
di una minoranza cospicua. 
Avete presente le manifesta
zioni contro gli zingari? E la 
crociata contro i 

nordafricani? E i cartelli di To
rino: «Si affitta, escluso i meri
dionali*? Cos'è questo: co
smopolitismo? 

Non c'entra né col razzi-

Dopo Verona 
una grande paura 

i sotto i sorrisi 

I rossoneri esultano dopo il gol di Cullìt; in alto Girella proteso Invano a sventare il tiro di Calia ALLE PAGINE 1 0 , 1 1 B 1 2 

KIM 

Le sbobbe di PeDegrini 
avvelenano l'Inter 

L'Italia ha dominato il «Memorial Paolo D'Aloja» 

Il cuore azzurro si consola 
con i tre fratelli Abbagliale 

smo né con le strippate dei 
calciatori ma vorrei dare un 
consiglio al presidente della 
Samp-doria, Mantovani. Lui ha 
consentito la trasmissione in 
diretta di tre partite della sua 
squadra a Marassi: quella col 
Milan, quella col Napoli, quel
la con la Juventus: non ne ha 
vinta nemmeno una. Se pro
prio vuol fare il generoso chie
da almeno una contropartita: 
che a Genova ì tempi durino 
40 minuti invece di 45: uno 
sconto da niente in cambio 
del favore (atto. Perché, ge
summaria, il Napoli ha vinto al 
40' del secondo tempo e la 
Juventus, addirittura, ha se-

§nato il suo primo gol al 41' 
el primo tempo e ilpareggio 

al 45" della ripresa. Così con 
questo semplice accorgimen
to ora la squadra potrebbe 
mangiare senza preoccupa
zione le troffiette al pesto e lo 
stoccafisso accomodato, E 
magari intrattenere rapporti 
con Marisa la bottigliona. Una 
vecchia prostituta chiamata 
così non perché bevesse, ma 
perché anche al suoi bei lem-

§i aveva un corpo che sem-
rava un fiasco. 

L'Italia h a d o m i n a t o il «memorial Pao lo D'Aloja» e 
i t re fratelli Abbagl ia le h a n n o v in to d u e gare : il 
«due con» e il quat t ro di coppia . L'Italia h a vinto 
a n c h e l 'o t to e h a ch iuso quindi c o n t re success i , 
c o m e gli Stati Uniti. Le altre d u e ga re le h a n n o 
vinte la Gran Bre tagna e gli Stati Uniti. Napoli, 
de lusa daì la sua squadra di ca lc io , col Milan s e m 
pre più vicino, si c o n s o l a c o n ì tre «fratelloni». 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 
B PIEDILUCO. 1) giorno de
gli Abbagnale. O, se preferite, 
«Abbagnale ueber Alles». Ieri 
a Piediluco di Abbagnale in 
barca ce n'erano tre: Giusep
pe - che è certamente il più 
grande canottiere italiano di 
sempre -, Carmine e Agosti
no. I primi due erano impe
gnati nel «due con» guidato 
dal piccolo grande Peppìno 
Di Capua. Il terzo, che non ha 
ancora 22 anni, era capovoga 
del quattro di coppia. Giusep
pe e Carmine non hanno avu
to il minimo problema a di
stanziare di 4''50 i bulgari Ata-
nas Andreev e Emil Groizov. E 

poi si son messi ad aspettare il 
fratellino. Lo hanno visto sbu
care dal canneto, capitano 
della bella barca del Circolo 
nautico Stabia, con vasto mar
gine sui sovietici campioni del 
mondo. Si sono illuminati di 
un breve sorriso, gentile, mo
derato, quasi cauto. «Vincere 
è bello», ha poi detto Giusep
pe, il più loquace dei due fra
telli più grandi? «Gli farà bene 
al morale. Sì, sono più conten
to per la sua vittoria che per la 
nostra. E tuttavia mi pare giu
sto ricordare che i sovietici 
avevano fatto anche il doppio. 
Erano quindi più affaticati*. 

In quella barca meraviglio
sa c'erano pure Francesco 
Esposito, Massimo Paradiso e 
Carmine La Mura. Il primo è 
vogatore di rara generosità. A 
33 anni ancora si batte con la 
gagliardia dei ragazzi. Carmi
ne La Mura è figlio di quel Giù* 
seppe, medico condotto a 
Pompei, che allena i grandi 
fratelli. Giuseppe La Mura è 
zio dei tre Abbagnale e cosi 
nella bella barca a otto remi 
c'erano due cugini. 

A Piediluco non c'erano gli 
inglesi Steven Redgrave e An
drew Holmes, campioni del 
mondo davanti a Giuseppe e a 
Carmine due anni fa a Nottin
gham. I due giganti - sconfitti 
l'anno scorso a Copenaghen -
hanno giurato di riprendersi il 
titolo. Si sono allenati a Sa-
baudia sognando una sfida 
che già appare come una del
le cause più belle del pro
gramma olimpico. 

Per ora i grandi fratelli non 
ci pensano. Vìvono, in un cer
to senso, alla giornata. Si mi
surano con se stessi, la forma 
di ieri con quella di oggi. Do-

OAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPINO 

• • VERONA. Dietro la faccia
ta, la paura di non farcela più. 
Nel Napoli, nei suoi giocatori 
comincia lentamente a ser
peggiare. Quel Milan, che non 
conosce battute d'arresto, 
che supera ostacoli, apparen
temente difficili, con una faci
lità disarmante, non (a stare 
tranquilli. E hanno ragione. 
Quella che sembrava una mar
cia trionfale verso il secondo 
trionfo consecutivo, ora si sta 
trasformando in una sofferen
za terrificante. E questa soffe
renza traspare oltre il campo 
di calcio, anche se dopo il su
dato pari di Verona, il coro si 
é esibito in un repertorio di 
dichiarazioni votate all'ottimi
smo. Maradona ha cantato ai 
quattro venti la sua sicurezza e 
ossequiosi i compagni gli so
no andati dietro. Meno che 
uno, un capitano coraggioso 
che non ha mai avuto paura dì 
nulla, Ci riferiamo a Salvatore 
Bagni. Ebbene il bravo gioca
tore é stato l'unico che non si 
6 unito al gruppo. Senso delta 
realtà, spirito della contradiz-
zione, autarchia, oppure pes
simismo scaramantico? Pro
babilmente un po' di tutto mi
scelato, con un ingrediente 
basilare: la consapevolezza 
del duro compito che ora at
tende gli esausti campioni d'I
talia. 

•Abbiamo smarrito per stra
da un vantaggio storico* ha bi
sbigliato it buon Salvatore. tÈ 
un pericoloso segnale non es
sere riusciti a conservare al
meno in parte un cospicuo 
vantaggio» ha poi concluso. 

Il Napoli ora ha veramente 
paura. Paura di non farcela, 
perché si rende conto della 
differenza con la sua inseguì-
trice. Una paura che incìde 
sopratutto psicologicamente, 
perché adesso é veramente 
proibito sbagliare, feri, a Ve
rona, é stata l'ultima volta che 
gli é stato concesso questo 
privilegio. Da domenica pros
sima, quando le due big del 
campionato tireranno le som
me del loro cammino, non le 
sarà più concesso nulla. Trop
po esigua la distanza, non c e 
più margine di sicurezza. Re* 
sta a Maradona e al suo coro, 
soltanto una carta, quella del
la loro smisurata volontà, E1 

l'unica, alla quale possono ag
grapparsi con tutte le fona. 
Ed é anche Tunica, che con
sente al Napoli campione di 
manifestare quell'apparente 
ottimismo, che in realtà ora 
non c'è più. Dietro l'angolo, 
più che lo scudetto, adesso 
per i partenopei c'è soltanto 
un rullo compressore chiama
to Milan, che sembra inarre
stabile. Basterà la volontà? 

AQ1NPA P1R S I T I ! OIOKNI 

ì LUNEDÌ 25 CICLISMO 
: A Roma Gran Premio Liberazione. A Prato Gran Premio 
| Industria e Commercio. Giro di Spagna (fino al 15 maggio! 

pò la regata svizzera del Rot 
See, a luglio, cominceranno a 
pensare ai Giochi. Per ora si 
allenano e, ogni tanto, si di
vertono a vincere. 

Credo che sia la prima volta 
nella storia dello sport italiano 
che un club disponga di due 
formazioni in grado di vincere 
il titolo olimpico. Agostino so
gna un futuro nella barca della 
leggenda, lo skìff, dove si è da 
soli, nel bene e nel male, nella 
vittoria e nella sconfitta. Ma 
per ora è soltanto un sogno. 
•Sì, mi piacerebbe. Ma mi pia
ce ancora di più vincere e per 
il momento posso vincere coi 
mìei tre compagni del quattro 
di coppia». 

A Piediluco c'è un lago rac
chiuso nel verde. Ieri era intri
stito dalla pioggia e da una 
umidità sottile che entrava 
nelle ossa. Ma il lago triste era 
pure uno scintillio di diamanti 
e di gioia di vivere e popolato 
da splendidi giovani di mezzo 
mondo. Di lì hanno comincia
to a camminare verso Seul. 
Tutti insieme, appassionata
mente. 

,26 MARTEDÌ i 
CICLISMO 
Giro delle Regioni 
(fino al 1* maggio) 
E Q U I T A Z I O N E 
Concorso ippico di 
piatta di Siena a Roma 

T MERCOLEDÌ ̂ Ll i 

CALCIO 
Lussemburgo-Hall» 
(amichevole) 

28 GIOVEDÌ, 

BASKET 
Terzo partite play-off 

SABATO' 
CICLISMO 
Mllano-Vignola 

30 
Internazionali d'Italia a Roma 
(fino a l i 5 maggio! 

DOMENICA 1 
CALCIO 
Campionati di A e B 

BASKET 
Prima semifinale 
play-off, play-out 

MAGGIO 
A U T O M O B I L I S M O 
A Imola G.P. S. Marino di Formula 1 
R U G B Y 
Seconda partita quarti di finale 
dei play-off. play-out 

l'Unità 

Lunedì 
25 aprile 1988 9 


